
SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
2 del 2025
In questo numero:

– Gli approfondimenti –

Le prove costituende e costituite, la decisione, gli elementi
e i mezzi (di prova), i presupposti (non più di fatto). La
nuova L. n. 212 del 2000 è oltremodo chiara, tuttavia merita
un approfondimento
di Alvise Bullo e Elena De Campo

Affrancamento straordinario delle riserve in sospensione di
imposta con imposta sostitutiva del 10%
di Marco Orlandi

Il trattamento tributario delle indennità e dei c.d. gettoni
di  presenza  corrisposti  dalle  federazioni  nazionali  di
medicina  (F.I.M.M.G.,  F.I.M.P.)  per  lo  svolgimento  delle
attività istituzionali
di Dario Festa

– Giurisprudenza –
– Corte Suprema di Cassazione:
• Sezioni tributarie:

Avviso di accertamento – Motivazione e diritto alla difesa –

Integrazione dell’atto impositivo lacunoso. Inammissibile in
giudizio – Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile
Tributaria – Ordinanza n. 1755 del 24 gennaio 2025: «AVVISO DI
ACCERTAMENTO  –  Motivazione  –  Motivazione  insufficiente  –
Illegittimità  –  Integrazione  in  sede  giudiziale  –
Ammissibilità  –  Esclusione  –  Fondamento  –  Fattispecie  –
Mancanza di una dettagliata indicazione delle fatture poste
alla base dei recuperi – Mancata allegazione di fatture poste

https://www.finanzaefisco.com/rivista_2025-2/
https://www.finanzaefisco.com/rivista_2025-2/


alla  base  dell’avviso  di  accertamento  non  individuate  con
numero e nominativo – L’omessa indicazione di elementi che ne
consentano l’individuazione (delle fatture), unitamente alla
mancata  allegazione,  determina  un  vizio  di  motivazione
dell’atto impositivo che non può essere sanato mediante una
successiva integrazione in sede processuale – Affermazione –
Condizioni  –  Prova  “di  resistenza”  che  ostensione  dei
documenti  indicati  nell’atto  impugnato,  e  ad  esso  non
allegato, ha influenzato (avrebbe potuto influenzare) l’esito
dell’accertamento – Art. 42, del D.P.R. 29/09/1973, n. 600 –
Art. 7, della L. 27/07/2000, n. 212»

– Prassi –

Agenzia delle Entrate

Distacco del personale – Rilevante ai fini IVA anche senza
“mark-up”

Come cambiano le regole IVA per i distacchi di personale

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 38 del 18
febbraio  2025:  «IVA  (Imposta  sul  valore  aggiunto)  –  Base
imponibile – Distacchi e/o prestiti di personale – Personale
dipendente  di  una  società  distaccato  presso  altra  –
Imponibilità – Abrogazione dell’art. 8 comma 35, della L.
11/03/1988, n. 67 – Art. 16-ter del D.L. 17/09/2024, n. 131,
conv., con mod., dalla L. 14/11/2024, n. 267 – Art. 30 del
D.Lgs. 10/09/2003, n. 276»

Comunicazione ex ante al GSE per gli investimenti Industria
4.0 effettuati dal 30 marzo 2024

Credito d’imposta “Transizione 4.0”. Il punto sugli obblighi
comunicativi

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 69 del 7
marzo 2025: «INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI – Monitoraggio
degli incentivi fiscali legati ai Piani Transizione 4.0 e 5.0



– Differenti modalità di comunicazione in base al periodo in
cui vengono effettuati gli investimenti, se antecedente o meno
alla  data  di  entrata  in  vigore  del  DL  n.  39/2024  –
Investimenti realizzati a decorrere dall’entrata in vigore del
decreto-legge  n.  39  del  2024  (30  marzo  2024)  –  Crediti
d’imposta, destinati a supportare gli investimenti in beni
strumentali  e  le  attività  di  ricerca  e  innovazione  -
Comunicazione  preventiva  –  Necessità  –  Per  investimenti
effettuati dal 30 marzo 2024, il beneficiario del credito deve
inviare una comunicazione preventiva con i relativi dettagli
e,  a  seguire,  un’ulteriore  comunicazione  a  investimento
completato – Art. 6, comma 1, del D.L. 29/03/2024, n. 39,
conv., con mod., dalla L. 23/05/2024, n. 67»

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti
Contabili e della Fondazione Nazionale dei Commercialisti

Incentivi agli investimenti 2025

Principali agevolazioni alla luce della Legge di bilancio 2025
e incentivi agli investimenti sostenibili

Strumento  operativo  del  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori
Commercialisti e degli Esperti Contabili e della Fondazione
Nazionale dei Commercialisti del 5 marzo 2025

Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS)

Co.Co.Co., professionisti senza cassa e collaboratori sportivi
– Aliquote contributive in vigore dal 1° gennaio 2025

Co.Co.Co., lavoratori autonomi e lavoratori nel settore dello
sport: le aliquote contributive e di computo in vigore dal 1°
gennaio 2025 per gli iscritti alla Gestione separata

Circolare INPS – Direzione Centrale Entrate – n. 27 del 30
gennaio 2025: «INPS – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI -Co.Co.Co. –
Professionisti  senza  cassa  previdenziale  iscritti  alla
Gestione Separata dell’Inps titolari di posizione fiscale ai



fini  IVA  –  Aliquote  contributive,  aliquote  di  computo,
massimale e minimale per l’anno 2025 per gli iscritti alla
Gestione  separata  –  Magistrati  onorari  del  contingente  a
esaurimento confermati che esercitano le funzioni in via non
esclusiva – Collaborazioni coordinate e continuative e figure
assimilate del lavoro sportivo – Professionisti del settore
sportivo  dilettantistico  –  Ripartizione  dell’onere
contributivo e modalità di versamento – Compensi corrisposti
ai collaboratori entro il 12 gennaio 2025 – Art. 2, comma 26,
della L 08/08/1995, n. 335 – Art. 2, comma 57, della L.
28/06/2012, n. 92 – Art. 1, comma 223, della L. 30/12/2021, n.
234 – D.Lgs. 28/02/2021, n. 36 come da ultimo modificato dal
D.Lgs. 29/08/2023, n. 120»

Artigiani  ed  esercenti  attività  commerciali  –  Aliquote
contributive in vigore dal 1° gennaio 2025

Iscritti  alla  gestione  artigiani  e  alla  gestione  degli
esercenti  attività  commerciali:  la  misura  delle  aliquote
contributive in vigore per l’anno 2025

Circolare INPS – Direzione Centrale Entrate – n. 38 del 7
febbraio 2025: «INPS – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI – Contributi
I.V.S.  –  Artigiani  ed  esercenti  attività  commerciali  –
Contribuzione per l’anno 2025 – Contribuzione IVS sul minimale
di  reddito  –  Contribuzione  IVS  sul  reddito  eccedente  il
minimale  –  Massimale  di  reddito  annuo  imponibile  -
Contribuzione  a  saldo  –  Imprese  con  collaboratori  –
Affittacamere e produttori di assicurazione di terzo e quarto
gruppo  –  Regime  contributivo  agevolato  opzionale  per  i
contribuenti  soggetti  al  regime  forfetario  –  Termini  e
modalità  di  versamento  –  Art.  24,  comma  22,  del  D.L.
06/12/2011, n. 201, conv., con mod., dalla L. 22/12/2011, n.
214»



Lavoratori  subordinati
sportivi  e  titolari  di
rapporti  di  collaborazione
coordinata e continuativa di
carattere  amministrativo-
gestionale:  assicurazione
Inail dal 1° luglio 2023 e
adeguamento  entro  il  30
novembre 2023
Con circolare Inail n. 46 del 27 ottobre 2023, l’Inail ha
fornito  le  istruzioni  per  l’assicurazione  dei  lavoratori
indicati nel D.Lgs. 36/2021.

Dal  1°  luglio  2023  sono  tutelati  dall’assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali  i  lavoratori  subordinati  sportivi,
indipendentemente  dal  settore  professionistico  o
dilettantistico, i giovani atleti assunti con contratto di
apprendistato,  i  titolari  di  rapporti  di  collaborazione
coordinata  e  continuativa  di  carattere  amministrativo-
gestionale  resi  in  favore  delle  società  e  associazioni
sportive  dilettantistiche,  delle  federazioni  sportive
nazionali, delle discipline sportive associate e degli enti di
promozione sportiva, anche paralimpici, riconosciuti dal CONI
o dal CIP e i prestatori di lavoro occasionale.
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La circolare n. 46 del 27 ottobre 2023 indica anche quali sono
i soggetti non tutelati.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
32 del 2019
In questo numero:
• le partecipazioni di controllo e di collegamento;
• l’ecobonus per le società locatrici;
•  la  discrezionalità  dell’Agenzia  delle  entrate-Riscossione
nella scelta del difensore del libero Foro;
• la prova dell’esistenza e dell’inerenza di costi;
• la prova di “resistenza” in caso di omesso contraddittorio
preventivo;
•  l’istanza  di  sospensione  immediata  della  procedura
cautelare/esecutiva;
•  la  natura  ordinatoria  del  termine  per  il  deposito
dell’istanza  di  sospensione  presso  l’organo  giurisdizionale
innanzi al quale pende la liti fiscale;
• le modalità di certificazione delle prestazioni di servizi
rese da ristoranti e alberghi;
• il trattamento fiscale di favore dei trasferimenti nella
soluzione della crisi del matrimonio;
•  l’indennità  giornaliera  di  malattia  e  all’indennità  di
degenza ospedaliera per gli iscritti alla Gestione separata.
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Gestione  Separata  Inps:
tutele ampliate per malattia
e degenza ospedaliera
L’INPS, con la circolare del 18 novembre 2019, n. 141, ha
fornito i primi chiarimenti in relazione all’ampliamento della
tutela previdenziale, operato dal decreto-legge n. 101/2019,
convertito  dalla  legge  n.  128/2019,  relativa  all’indennità
giornaliera di malattia e all’indennità di degenza ospedaliera
per gli iscritti alla Gestione separata. Tutela previdenziale
della malattia a favore di tutti i collaboratori/lavoratori
iscritti alla Gestione separata INPS di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non iscritti ad
altra  forma  previdenziale  obbligatoria  e  non  titolari  di
pensione. In pratica, i lavoratori con partita IVA cd. “senza
cassa”,  collaboratori  e  gli  amministratori,  soggetti
all’aliquota contributiva Inps “piena” (dal 25,72 al 34,23 per
cento – cfr. circolare Inps n. 19 del 6 febbraio 2019).

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
34 del 2017
ATTENZIONE:

gli articoli di questo numero della rivista sono consultabili
solo dagli abbonati registrati

Clicca qui per estendere il tuo abbonamento “Anteprima on
line“

https://www.finanzaefisco.com/cococo/
https://www.finanzaefisco.com/cococo/
https://www.finanzaefisco.com/cococo/
https://www.finanzaefisco.com/sommario_34_2017/
https://www.finanzaefisco.com/sommario_34_2017/
http://finanzaefisco.it/Sommarioanteprima.htm
http://finanzaefisco.it/Sommarioanteprima.htm
http://finanzaefisco.it/Sommarioanteprima.htm
http://finanzaefisco.it/Sommarioanteprima.htm


È gratis per gli abbonati a “Finanza & Fisco”.

REGISTRATI SUBITO!

 

Commenti

L’avviamento  negativo  (o  badwill)  in  sede  di  cessione
d’azienda:  profili  contabili  e  imposta  di  registro

di Marco Orlandi

 

Riflessioni (critiche) sulla negata possibilità di estinzione
dei debiti d’imposta altrui mediante l’istituto dell’accollo
in compensazione

di Dario Festa

 

Giurisprudenza

Cessione d’azienda
Determinazione del valore e della base imponibile dell’imposta

di registro

Valorizzazione dell’azienda ai fini dell’imposta di registro.
Sancita la rilevanza (in negativo) del badwill

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Sentenza n. 979 del 17 gennaio 2018: «IMPOSTA DI REGISTRO –
Determinazione della base imponibile – Valore venale – Aziende
o  diritti  reali  su  di  esse  –  Cessione  d’azienda  –
Determinazione del valore e della base imponibile – Valore di
avviamento – Rilievo – Scelta – Giudizio rimesso al giudice di
merito – Fondamento – Insussistenza in base a perdite subite –
Esclusione – Art. 51, comma 1 e 4, del D.P.R. 26/04/1986, n.
131  •  IMPOSTA  DI  REGISTRO  –  Determinazione  della  base
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imponibile – Valore venale -Aziende o diritti reali su di esse
–  Cessione  d’azienda  (o  ramo  d’azienda)  –  Valorizzazione
dell’azienda – Nella specie accertamento del valore del ramo
aziendale – Ramo d’azienda inattivo da anni e suscettibile di
perdite  future  –  Rilevanza  dell’avviamento  negativo  (o
badwill)  nella  determinazione  della  base  imponibile  –
Fondamento – Art. 51, comma 1 e 4, del D.P.R. 26/04/1986, n.
131  •  IMPOSTA  DI  REGISTRO  –  Riscossione  dell’imposta  –
Soggetti  obbligati  –  Notaio  rogante  –  Rimborso  –
Legittimazione – Esclusione – Fondamento – Art. 77, del D.P.R.
26/04/1986, n. 131»

 

Prassi

Accollo del debito d’imposta altrui
Estinzione per compensazione

Esclusa  la  compensazione  per  il  pagamento  del  debito
tributario altrui oggetto di accollo. Salvi i comportamenti
difformi tenuti fino al 15 novembre 2017

Risoluzione  dell’Agenzia  delle  Entrate  n.  140  E  del  15
novembre  2017:  «RISCOSSIONE  DELLE  IMPOSTE  –  Tutela
dell’integrità patrimoniale – Accollo d’imposta – Convenzioni
fra privati concernenti il pagamento di tributi – Accollo del
debito  d’imposta  altrui  –  Estinzione  per  compensazione  –
Esclusione – Incertezza normativa per i pagamenti dei debiti
tributari  accollati  effettuati  tramite  compensazione  prima
della pubblicazione del documento di prassi -Conseguenze –
Inapplicabilità delle sanzioni per le compensazioni effettuate
fino al 15 novembre 2017 – Art. 8, della L. 27/07/2000, n. 212
– Art. 10, comma 3, della L. 27/07/2000, n. 212 – Art. 17, del
D.Lgs. 09/07/1997, n. 241 – Art. 13, del D.Lgs. 18/12/1997, n.
471 – Art. 1273 c.c.»

 

http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1734677.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1734677.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1734677.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1734677.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1734677.pdf


Attività vivaistica
Reddito agrario

Vivaio che compra piante per poi rivenderle: nel rispetto del
limite  della  prevalenza,  le  attività  di  manipolazione  su
piante ornamentali tassate su base catastale

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 11 E del 29 gennaio
2018: «IMPOSTE SUI REDDITI – Agricoltura -Determinazione del
reddito  agrario  –  Attività  floro-vivaistiche  –  Attività
agricole  connesse  –  Attività  di  manipolazione  su  piante
ornamentali tassate su base catastale ai sensi dell’articolo
32,  comma  2,  lettera  c),  del  TUIR  –  Art.  32  del  D.P.R.
22/12/1986, n. 917 – D.M. 13/02/2015 – Art. 2135 c.c.»

 

Co.Co.Co. e Professionisti senza cassa
Aliquote contributive in vigore dal 1° gennaio 2018

Co.Co.Co. e lavoratori autonomi con partita IVA: le aliquote
contributive e di computo in vigore dal 1° gennaio 2018 per
gli iscritti alla Gestione separata

Circolare INPS – Direzione Centrale Entrate e Recupero Crediti
– n. 18 del 31 gennaio 2018: «INPS – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI
–  Co.Co.Co.  –  Professionisti  senza  cassa  previdenziale
iscritti  alla  Gestione  Separata  dell’Inps  titolari  di
posizione  fiscale  ai  fini  IVA  –  Aliquote  contributive,
aliquote di computo, massimale e minimale per l’anno 2018 per
gli iscritti alla Gestione separata – Ripartizione dell’onere
contributivo e modalità di versamento – Compensi corrisposti
ai collaboratori entro il 12 gennaio 2018 – Art. 2, comma 26,
L. 08/08/1995, n. 335 – Art. 2, comma 57, della L. 28/06/2012,
n. 92 – Art. 1, comma 165, della L 11/12/2016, n. 232»

 

Possesso dei beni ereditari da parte del chiamato
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La rinunzia all’eredità da parte del chiamato possessore

Studio n. 406-2017/C del Consiglio Nazionale del Notariato –
Approvato  dalla  Commissione  Studi  Civilistici  l’8  novembre
2017 – Approvato dal CNN il 14/15 dicembre 2017

 

Legislazione

Scissione Dei Pagamenti
(Split Payment)

Ampliamento dell’ambito di applicazione dello split payment:
le modifiche alle disposizioni di attuazione

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 9
gennaio 2018: «Modifiche alla disciplina attuativa in materia
di scissione dei pagamenti (IVA)»

 

Il testo del D.M. 23 gennaio 2015 aggiornato con le modifiche
apportate dal D.M. 9 gennaio 2018

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23
gennaio  2015:  «Modalità  e  termini  per  il  versamento
dell’imposta  sul  valore  aggiunto  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni»

 

Comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute

Nel  nuovo  spesometro  la  “proroga”  al  6  aprile  per  le
comunicazioni  relative  al  secondo  semestre  2017.  Stesso
termine ultimo per le correzioni senza sanzioni del primo
semestre 2017

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 5
febbraio  2018,  prot.  n.  29190/2018:  «Modifiche  delle
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specifiche  tecniche  dei  provvedimenti  del  Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 27 marzo 2017, numero 58793, e
del  28  ottobre  2016,  numero  182070.  Definizione  delle
informazioni  da  trasmettere  e  delle  modalità  per  la
comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute di cui
all’articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78»

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.

Fine del contratto di lavoro
a progetto: dal ministero del
Lavoro  le  prime  indicazioni
operative  per  il  personale
ispettivo
Applicazione  della  «disciplina  del  rapporto  di  lavoro
subordinato» nell’ipotesi di rapporti di collaborazione che si
concretino in prestazioni di lavoro esclusivamente personali e
continuative, le cui modalità di esecuzione siano organizzate
dal committente anche con riferimento «ai tempi e al luogo di
lavoro»  (c.d.  etero-organizzazione).  Questa  è  una  della
indicazioni contenute nella circolare 3/2016 della Direzione
Generale per l’Attività Ispettiva, del Ministero del Lavoro
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sulle Co.Co.Co dopo che il D.Lgs. n. 81/2015, recante il c.d.
codice dei contratti ha abrogato le disposizioni sul lavoro a
progetto.


